
 
 

 

 

 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

 

 

N. 333-B/13.E.11.11/3036                         Roma, 12 aprile 2011 

 

OGGETTO: Concorso interno, per titoli ed esami, a 271 posti per l’accesso al corso di formazione 

tecnico-professionale per la nomina alla qualifica di vice revisore tecnico del ruolo dei 

revisori tecnici della Polizia di Stato, di cui 82 riservati al personale con la qualifica di 

collaboratore tecnico capo al 31 dicembre 2004. 

 
 

ALLA SEGRETERIA DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

- UFFICIO AFFARI GENERALI E PERSONALE      R O M A 

- UFFICIO ANALISI, PROGRAMMI E DOCUMENTAZIONE     R O M A 

- UFFICIO ORDINE PUBBLICO        R O M A 

- UFFICIO RELAZIONI ESTERNE E CERIMONIALE      R O M A 

- UFFICIO PER I SERVIZI TECNICO-GESTIONALI DELLA SEGRETERIA   R O M A 

- SEGRETERIA TECNICA DEL PROGRAMMA OPERATIVO “S.S.M.I.”   R O M A 

 

 ALL’UFFICIO PER L’AMMINISTRAZIONE GENERALE 

 DEL DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA    R O M A 

 

 ALL’UFFICIO PER IL COORDINAMENTO E LA 

PIANIFICAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA 

Via Panisperna, 200         R O M A 

 

 ALL’UFFICIO CENTRALE ISPETTIVO      S E D E 

 

 ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI AFFARI GENERALI 

DELLA POLIZIA DI STATO        S E D E 

 

 ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE 

 Via Torre di Mezzavia, 9/121        R O M A 

 

 ALLA DIREZIONE CENTRALE ANTICRIMINE 

 Via Tuscolana, 1548         R O M A 

 

 ALLA DIREZIONE CENTRALE DELLA POLIZIA DI PREVENZIONE  R O M A 

 

 ALLA DIREZIONE CENTRALE DELL’IMMIGRAZIONE 

 E DELLA POLIZIA DELLE FRONTIERE  

 Via Tuscolana, 1548         R O M A 

 

 



2  

 
 

 

 

 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

 

 
 ALLA DIREZIONE CENTRALE PER LA POLIZIA STRADALE, FERROVIARIA, DELLE  

COMUNICAZIONI E PER I REPARTI SPECIALI DELLA POLIZIA DI STATO R O M A 

 

ALLA DIREZIONE CENTRALE PER I SERVIZI ANTIDROGA 

Via Torre di Mezzavia, 9/121        R O M A 

 

 ALLA DIREZIONE CENTRALE PER GLI ISTITUTI DI ISTRUZIONE 

Via Cavour, 6          R O M A 

 

 ALLA DIREZIONE CENTRALE DI SANITA' 

Piazza Vittorio Emanuele II, 13        R O M A 

 

 ALLA DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI TECNICO-LOGISTICI  

 E DELLA GESTIONE PATRIMONIALE      R O M A 

 

 ALLA DIREZIONE CENTRALE DEI SERVIZI DI RAGIONERIA   R O M A 

 

 ALL’UFFICIO CENTRALE INTERFORZE PER LA SICUREZZA PERSONALE 

Viale dell’Arte, 81         R O M A 

 

 ALLA DIREZIONE INVESTIGATIVA ANTIMAFIA 

Via Torre di Mezzavia, 9/121        R O M A 

 

 ALLA SCUOLA SUPERIORE DI POLIZIA 

 Via Pier della Francesca, 3        R O M A 

 

e, per conoscenza: 

  

ALLA SEGRETERIA PARTICOLARE DEL CAPO DELLA POLIZIA 

DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA    R O M A 

 

 ALLA SEGRETERIA DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA  

 CON FUNZIONI VICARIE         R O M A 

 

 ALLA SEGRETERIA DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA PREPOSTO ALL’ATTIVITA’  

DI COORDINAMENTO E PIANIFICAZIONE DELLE FORZE DI POLIZIA   R O M A 

 

 ALLA SEGRETERIA DEL VICE CAPO DELLA POLIZIA  

 DIRETTORE CENTRALE DELLA POLIZIA CRIMINALE    R O M A 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

 

 

 

 

Con  decreto  del  Capo  della  Polizia  -   Direttore Generale della Pubblica Sicurezza  -  datato 

4 aprile 2011, pubblicato sul Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell’Interno che si allega, 

è indetto un concorso interno, per titoli ed esami, a 271 posti per l’accesso al corso di formazione 

tecnico-professionale per la nomina alla qualifica di vice revisore tecnico del ruolo dei revisori tecnici 

della Polizia di Stato, di cui 82 riservati al personale con la qualifica di collaboratore tecnico capo al 31 

dicembre 2004. 
 

 

REQUISITI PER L’AMMISSIONE 

 

Al concorso sono ammessi a partecipare gli appartenenti al ruolo degli operatori e collaboratori 

tecnici che alla data del 31 dicembre 2004 abbiano compiuto almeno quattro anni di effettivo servizio 

nella Polizia di Stato. 

 

I candidati, in base all’art.29 della legge 4 novembre 2010 n.183, possono concorrere per i posti 

di un unico profilo professionale qualunque sia il loro profilo di provenienza. 

 

Non sono ammessi a partecipare coloro che nel biennio 2003-2004 abbiano riportato sanzioni 

disciplinari più gravi della deplorazione nonché coloro che siano sospesi cautelarmente dal servizio, a 

norma dell’art. 93 del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3. 

. 

 

DOMANDE DI PARTECIPAZIONE 

 

Le domande di partecipazione al concorso, redatte utilizzando esclusivamente il modello 

allegato al bando di concorso e dirette al Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale 

per le Risorse Umane – Ufficio III – Attività concorsuali, devono essere presentate agli Uffici di 

appartenenza entro il termine perentorio del trentesimo giorno successivo alla data di pubblicazione del 

bando nel Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell’Interno. Pertanto, l’ultimo giorno utile 

per la presentazione delle domande è il 12 maggio 2011. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

 

TITOLI VALUTABILI 
 

I candidati devono indicare nella domanda i titoli di servizio compresi nelle categorie di cui alle 

lettere c), d), e), f) dell’art. 7 del bando, allegandone la documentazione nel caso in cui non sia già stata 

acquisita al proprio fascicolo personale ovvero specificandone tutti gli elementi identificativi ai fini 

della loro autocertificazione.  

 

A tal fine si invitano i Sigg. Dirigenti degli Uffici interessati a richiamare l’attenzione dei 

candidati sull’opportunità di verificare quali titoli siano stati già acquisiti al loro fascicolo personale. 

 

I titoli ammessi a valutazione devono essere posseduti alla data del 12 maggio 2011. 

 

 

ACCETTAZIONE DELLE DOMANDE 

 

All’atto dell’accettazione delle domande, i Dirigenti degli Uffici di appartenenza dei candidati 

cureranno che sulle stesse sia apposto: 

1) il TIMBRO A DATA del giorno in cui ciascuna domanda è stata EFFETTIVAMENTE 

presentata all’Ufficio di appartenenza o, se diverso, presso cui il candidato presta il 

servizio; 

2) il numero di protocollo del registro degli atti in entrata di detto giorno;  

3) il visto del Dirigente stesso. 

 

 

 Tutte le istanze di partecipazione dovranno essere trasmesse al suddetto Ufficio III, in quanto 

l’esclusione dal concorso per difetto dei prescritti requisiti può essere disposta solo con decreto 

motivato del Capo della Polizia - Direttore Generale della Pubblica Sicurezza. 

 

I dati numerici definitivi relativi alle domande presentate dovranno essere comunicati via 

telefax al suddetto Ufficio III entro e non oltre il 17 maggio 2011. Dovrà essere fatta comunicazione 

telegrafica anche nel caso in cui non sia stata presentata alcuna domanda. 
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 Le domande di partecipazione al concorso, accompagnate da un elenco nominativo dei 

concorrenti, dovranno pervenire a mezzo di corriere speciale all’Ufficio III – Attività concorsuali di 

questa Direzione Centrale, sito in via del Castro Pretorio n. 5, Roma entro e non oltre il 23 maggio 

2011. 

 

 Al fine di rispettare il termine di consegna predetto, ove si ritenga opportuno, i plichi relativi a 

più Uffici potranno essere affidati ad un solo corriere, purché ne sia preventivamente informato il 

competente ufficio ai numeri 06.465.75.248 oppure –75.251 o –75.057. 

 

 

ADEMPIMENTI SUCCESSIVI 

 

 All’esito della prova pratica a carattere professionale verrà richiesta la trasmissione al citato 

Ufficio III di una “Scheda Informativa” relativa a quei candidati che avranno superato detta prova, 

utilizzando il modello che sarà allegato alla richiesta medesima, unitamente alla copia dello Stato 

Matricolare aggiornato e dei Rapporti Informativi relativi al biennio 2003-2004. 

 

 La Scheda Informativa conterrà, come di consueto, notizie sulla carriera del candidato e sui 

titoli di servizio presenti nel suo fascicolo personale tra quelli previsti dalle categorie di titoli ammessi 

a valutazione di cui all’art. 7 del bando di concorso. 

 

 Sarà cura dei Dirigenti degli Uffici di appartenenza, inoltre, informare immediatamente il 

predetto Ufficio III – Attività concorsuali delle eventuali sospensioni cautelari dal servizio intervenute 

nei confronti dei candidati successivamente alla data di scadenza del termine utile per la presentazione 

delle domande di partecipazione. 

 

La Scheda Informativa dovrà essere redatta a macchina o a carattere stampatello, senza 

abrasioni o cancellazioni, e sottoscritta dal Dirigente dell’Ufficio interessato che assumerà la 

responsabilità della conformità dei dati ivi riportati alle risultanze degli atti d’Ufficio. In relazione a 

quanto previsto dalla legge 7 agosto 1990, n. 241, la Scheda Informativa dovrà essere posta in visione 

agli interessati che la controfirmeranno. 

 

Ove gli spazi previsti sul modello non siano sufficienti è consentito servirsi di fogli aggiuntivi, 

purché su di essi siano riportate le categorie alle quali le ulteriori notizie vanno riferite. 
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DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

DIREZIONE CENTRALE PER LE RISORSE UMANE 

 

  

 Qualora l’Ufficio in cui il dipendente presti servizio sia diverso da quello di appartenenza, sarà 

cura del Dirigente di quest’ultimo Ufficio acquisire tutte le informazioni non in suo possesso necessarie 

a compilare la Scheda Informativa. 

 

 Nel caso in cui un dipendente rifiutasse di controfirmare la Scheda Informativa, ad essa andrà 

allegato un verbale riportante i motivi del rifiuto. 

 

 

MODALITA’ DI DIFFUSIONE DELLA PRESENTE CIRCOLARE 

 

 Le SS.LL. sono pregate di disporre che il contenuto della presente circolare e del bando di 

concorso sia portato tempestivamente a conoscenza dei dipendenti interessati in servizio presso tutti gli 

Uffici della Polizia di Stato, compresi quelli distaccati, nonché del personale assente per qualunque 

causa. 

 

 Per qualsiasi necessità potranno essere contattate le seguenti utenze telefoniche dell’Ufficio III 

di questa Direzione Centrale: 06.465.75.248  oppure  –75.251  o  –75.057. 

 

 Confidando nella fattiva collaborazione delle SS.LL., si ringrazia e si resta in attesa di ricevere 

assicurazione telegrafica dell’avvenuta ricezione della presente circolare. 
 

 

 

         IL DIRETTORE CENTRALE  

         f.to           Fioriolli 

 

 

 

 

Aviz./Ric 
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PER USO UFFICIO 
 

 
 

MINISTERO DELL’INTERNO 
 

________________________________________________________________________________________________ 

12  aprile  2011 
_______________________________________________________________________________________________________________________ 

 

 
 

Supplemento straordinario n. 1/11 

 

 

 

 

BOLLETTINO UFFICIALE 

DEL PERSONALE 

 

 

 

 

 
CONCORSO INTERNO, PER TITOLI ED ESAMI, A 271 POSTI PER L’ACCESSO AL CORSO 

DI FORMAZIONE TECNICO-PROFESSIONALE PER LA NOMINA ALLA QUALIFICA DI 

VICE REVISORE TECNICO DEL RUOLO DEI REVISORI TECNICI DELLA POLIZIA DI 

STATO, DI CUI 82 RISERVATI AL PERSONALE CON LA QUALIFICA DI COLLABORATORE 

TECNICO CAPO AL 31 DICEMBRE 2004, INDETTO CON DECRETO MINISTERIALE DEL 4 

APRILE 2011 

 

   

 

PUBBLICAZIONE DEL BANDO DI CONCORSO 
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333-B/13E.11.11 
 

 

 

 
DIPARTIMENTO DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

IL CAPO DELLA POLIZIA 

DIRETTORE GENERALE DELLA PUBBLICA SICUREZZA 

 

V I S T A la legge 1° aprile 1981, n. 121, concernente il nuovo ordinamento 

dell’Amministrazione della Pubblica Sicurezza e successive modifiche ed integrazioni; 

 

V I S T O il decreto del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, recante l’ordinamento 

del personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica, e 

successive modifiche ed integrazioni; 

 

V I S T O il decreto legislativo 12 maggio 1995, n. 197, recante il riordino delle carriere del 

personale non direttivo della Polizia di Stato; 

 

V I S T O il decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 53, recante disposizioni integrative e correttive 

della normativa sul riordino delle carriere del personale non direttivo della Polizia di 

Stato; 

 

V I S T O  il decreto ministeriale in data 18 luglio 1985 relativo ai profili professionali del 

personale della Polizia di Stato che espleta attività tecnico-scientifica o tecnica; 

 

V I S T O il decreto ministeriale in data 28 aprile 2005, n. 129, recante, tra l’altro, le modalità di 

espletamento dei concorsi per l’accesso alle qualifiche non direttive del personale della 

Polizia di Stato; 

 

V I ST O il decreto del Presidente della Repubblica 9 maggio 1994, n. 487, e successive 

modifiche ed integrazioni, recante norme sull’accesso agli impieghi nelle pubbliche 

amministrazioni e le modalità di svolgimento dei concorsi, dei concorsi unici e delle 

altre forme di assunzione nei pubblici impieghi; 

 

V I S T O il decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, recante il codice delle pari opportunità tra 

uomo e donna, a norma dell’art. 6 della legge 28 novembre 2005, n. 246; 

 

V I S T O    il decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, recante il testo      

unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 

amministrativa; 

 

V I S T O il decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, recante il codice in materia di protezione 

dei dati personali; 

 

RITENUTO necessario  bandire  il concorso interno  previsto dall’art. 20-quater del citato decreto 
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del Presidente della Repubblica 24 aprile 1982, n. 337, così come modificato dall’art. 5 

del predetto decreto legislativo 28 febbraio 2001, n. 53, e dall’art. 29 della legge 4 

novembre 2010, n. 183, relativamente ai posti disponibili al 31 dicembre 2004 in 

ciascuno dei profili professionali di cui al decreto ministeriale 18 luglio 1985; 

 

D E C R E T A 

 

Art. 1 

Posti a concorso 

 

1. E’ indetto un concorso interno, per titoli ed esami, a 271 posti per l’accesso al corso di formazione 

tecnico-professionale per la nomina alla qualifica di vice revisore tecnico del ruolo dei revisori tecnici 

della Polizia di Stato, di cui 82 riservati al personale con la qualifica di collaboratore tecnico capo al 31 

dicembre 2004. 

2. I posti complessivi sono suddivisi per ciascun profilo professionale come segue (tra parentesi il 

numero dei posti riservati ai collaboratori tecnici capo): 

 

- Vice revisore tecnico chimico        53 (di cui 16 riservati) 

- Vice revisore tecnico biologico        31 (di cui 9 riservati) 

- Vice revisore tecnico fonico        34 (di cui 10 riservati) 

- Vice revisore tecnico balistico        30 (di cui 9 riservati) 

- Vice revisore tecnico di veicoli a motore       48 (di cui 14 riservati) 

- Vice revisore tecnico meccanico motorista navale       3 (di cui 1 riservato) 

- Vice revisore tecnico meccan. motor. aeromobili        1 

- Vice revisore tecnico elettricista        12 (di cui 4 riservati) 

- Vice revisore tecnico carpentiere navale         2 (di cui 1 riservato) 

- Vice revisore tecnico di strutture aeromobili        3 (di cui 1 riservato) 

- Vice revisore tecnico di impianti e mezzi speciali        2 (di cui 1 riservato) 

- Vice revisore tecnico di macchine utensili         3 (di cui 1 riservato) 

- Vice revisore tecnico armaiolo          3 (di cui 1 riservato) 

- Vice revisore tecnico infermiere        45 (di cui 14 riservati) 

- Vice revisore tecnico di radiologia medica        1 
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Art. 2 

Requisiti per l’ammissione 

1. Sono ammessi a partecipare al concorso gli appartenenti al ruolo degli operatori e collaboratori 

tecnici che alla data del 31 dicembre 2004 abbiano compiuto almeno quattro anni di effettivo servizio 

nella Polizia di Stato. 

 

2. Non possono partecipare al concorso coloro che nel biennio 2003-2004 abbiano riportato sanzioni 

disciplinari più gravi della deplorazione nonché coloro che siano sospesi cautelarmente dal servizio, a 

norma dell’art. 93 del D.P.R. 10 gennaio 1957, n. 3. 

 

3. Non possono partecipare, inoltre, coloro che non siano in possesso dell'abilitazione professionale 

eventualmente prevista dalla legge per l'esercizio dell'attività propria del profilo professionale per il 

quale intendano concorrere. 

 

4. L’esclusione dal concorso per difetto dei requisiti richiesti è disposta con decreto motivato. 

 

Art. 3 

Domande di partecipazione 

1. Le domande di partecipazione al concorso, redatte utilizzando esclusivamente il modello allegato al 

presente decreto e dirette al Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale per le Risorse 

Umane – Ufficio III – Attività concorsuali, devono essere presentate agli Uffici o Reparti di 

appartenenza entro il termine perentorio dei trenta giorni successivi alla data di pubblicazione del 

presente decreto nel Bollettino Ufficiale del personale del Ministero dell’Interno. 

 

2. Nelle domande di partecipazione, sottoscritte a pena di nullità, il candidato deve indicare: 

a)     il cognome, il nome, la data ed il luogo di nascita; 

b)     l’Ufficio o Reparto di appartenenza ed eventualmente, se diverso, quello presso il quale 

presta temporaneamente servizio; 

c)     la qualifica rivestita alla data del 31 dicembre 2004 e l’anzianità complessiva di servizio a 

tale data; 

d)     il profilo professionale di appartenenza; 

e)    il profilo professionale per i cui posti intende concorrere, tenuto presente che si può 

concorrere per i posti di un unico profilo; 

f) l’abilitazione professionale di cui è in possesso, nei casi in cui questa sia richiesta dalla legge 

per l'esercizio dell'attività propria del profilo professionale per il quale intende concorrere, con 

la data del conseguimento e l’Ente presso cui è stata conseguita; 

g) le eventuali sanzioni disciplinari più gravi della deplorazione riportate nel 2003 e nel 2004. 
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3. Qualora la documentazione relativa ai titoli di cui al successivo art. 7 non sia già stata acquisita al 

proprio fascicolo personale, i candidati dovranno allegarla necessariamente alla domanda di 

partecipazione al concorso, anche sotto forma di dichiarazione sostitutiva di certificazione o di atto di 

notorietà, fatta eccezione per le pubblicazioni che vanno allegate necessariamente in copia conforme 

all’originale. 

 

4. I titoli redatti in lingua straniera non verranno presi in considerazione se non corredati della 

traduzione in lingua italiana certificata dalle competenti autorità. 

 

5. Le domande contenenti la volontà di concorrere a posti di più profili professionali saranno 

considerate nulle. Qualora un candidato presenti più domande di partecipazione, sarà presa in 

considerazione quella presentata per ultima e, in caso di domande recanti la medesima data, quella 

assunta per ultima a protocollo dall’Ufficio o Reparto di appartenenza. 

 

Art. 4 

Tutela dei dati personali 

1. Ai sensi dell’art. 13, primo comma, del Decreto Legislativo 30 giugno 2003, n. 196, i dati personali 

forniti dai candidati nelle domande di partecipazione al concorso saranno raccolti, per le finalità di 

gestione del concorso medesimo, presso il Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale 

per le Risorse Umane – Ufficio III – Attività concorsuali. 

 

2. Il conferimento di tali dati è obbligatorio ai fini della valutazione dei requisiti di partecipazione, pena 

l’esclusione dal concorso. 

 

3. Le medesime informazioni potranno essere comunicate unicamente alle amministrazioni pubbliche 

direttamente interessate allo svolgimento del concorso od alla posizione giuridico-economica del 

candidato. 

 

4. L’interessato gode, ove possibile, dei diritti di cui al citato D.Leg.vo n. 196/03. Tali diritti potranno 

esser fatti valere nei confronti del Dipartimento della Pubblica Sicurezza – Direzione Centrale per le 

Risorse Umane – Ufficio III – Attività concorsuali, titolare del trattamento. 

 

5. Il responsabile del trattamento è il dirigente responsabile delle attività concorsuali per i ruoli tecnici e 

professionali. 

Art. 5 

Prova pratica a carattere professionale 

1. La prova pratica a carattere professionale, di cui all’art. 43 del D.M. n. 129/05, consisterà in un 

questionario articolato in domande a risposta a scelta multipla tendente ad accertare la preparazione 

tecnico-professionale dei candidati con riguardo al profilo professionale per i cui posti concorrono. 
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2. La correzione e la valutazione degli elaborati potranno essere effettuate a mezzo di strumentazione 

automatizzata ed utilizzando procedimenti o apparecchiature a lettura ottica. La durata della prova, 

nonché i criteri di valutazione delle risposte e di attribuzione del relativo punteggio, sono stabiliti 

preventivamente dalla commissione esaminatrice in relazione al numero delle domande da 

somministrare. I candidati possono essere ammessi a sostenere la prova per contingenti predeterminati 

in una o più sedi ed in tempi diversi, secondo il calendario fissato dall'Amministrazione. 

 

3. La votazione massima attribuibile alla prova è di 100 punti. La prova si intende superata se il 

candidato riporta una votazione non inferiore a 60 punti. 

4. Le date ed il luogo di svolgimento della prova pratica a carattere professionale, nonché ogni altra 

comunicazione relativa al concorso, saranno pubblicati nel Bollettino ufficiale del personale del 

Ministero dell’Interno del 29 luglio 2011. Tale pubblicazione avrà valore di notifica a tutti gli effetti 

nei confronti degli interessati. 
 

5. La mancata presentazione nel luogo, nel giorno e all’ora stabiliti per sostenere la prova pratica a 

carattere professionale verrà considerata come rinuncia definitiva al concorso. 

Art. 6 

Svolgimento della prova pratica a carattere professionale 

1. Durante la prova pratica di cui al precedente articolo non è permesso ai concorrenti di comunicare tra 

loro, verbalmente o per iscritto, né di mettersi in relazione con altri che non siano gli incaricati della 

vigilanza o i membri della commissione esaminatrice o del comitato di vigilanza. 

 

2. E’ vietato ai concorrenti portare al seguito penne, carta da scrivere, appunti, libri, opuscoli di 

qualsiasi genere nonché apparecchiature elettroniche idonee alla memorizzazione, elaborazione o 

trasmissione di dati ed informazioni, compresi i telefoni cellulari. 

 

3. Il concorrente che contravviene alle disposizioni del presente articolo è escluso dal concorso. 
 

Art. 7 

Titoli ammessi a valutazione 

1. Le categorie di titoli di servizio ammessi a valutazione ed il punteggio massimo attribuibile ai titoli 

ricompresi in ciascuna categoria sono stabiliti come segue: 

a) rapporti informativi e giudizi complessivi del biennio 2003-2004 (fino a punti 12); 

b) qualità delle mansioni svolte (nel biennio 2003-2004) con particolare riferimento alla specifica 

competenza professionale dimostrata ed al grado di responsabilità assunta (fino a punti 8); 
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c) incarichi e servizi speciali conferiti con specifico provvedimento dell'Amministrazione, che 

comportino un rilevante aggravio di lavoro e presuppongano una particolare competenza professionale 

(fino a punti 6); 

d) titoli attinenti alla formazione professionale del candidato: rientrano in tale categoria i corsi 

professionali frequentati e superati, con esclusione dei seminari e dei corsi di formazione obbligatori, in 

materie attinenti al settore tecnico di appartenenza, nonché gli altri corsi teorici o pratici che, con 

riguardo al profilo professionale del candidato, siano, a giudizio della commissione, idonei a potenziare 

le capacità tecnico-professionali ovvero operative del candidato stesso; rientrano, inoltre, in tale 

categoria i titoli di studio e le abilitazioni professionali purché inerenti al profilo professionale per i cui 

posti si partecipa (fino a punti 4); 

e) lavori originali elaborati per il servizio che il candidato ha svolto nell'esercizio delle proprie 

attribuzioni o per speciale incarico conferitogli dall'amministrazione di appartenenza o da quella presso 

cui presta servizio e che vertono su problemi tecnici ovvero su questioni di particolare rilievo attinenti 

al profilo professionale di appartenenza (fino a punti 4); 

f) speciali riconoscimenti (fino a punti 6); 

g) anzianità complessiva di servizio al 31 dicembre 2004 (fino a punti 10). 

2. Nell’ambito della suddette categorie la commissione determina le specifiche tipologie di titoli 

valutabili ed i criteri di massima per la valutazione degli stessi e per l’attribuzione dei relativi punteggi. 
 

3. La valutazione dei titoli è effettuata nei confronti dei soli candidati che abbiano superato la prova 

pratica a carattere professionale. 

Art. 8 

Formazione delle graduatorie 

1. Il punteggio complessivo conseguito da ciascun candidato è dato dalla somma tra la votazione 

riportata nella prova pratica ed il punteggio attribuito ai titoli di cui al precedente art. 7. 

 

2. Sono compilate tante graduatorie quanti sono i profili professionali per i quali si sia riscontrata la 

presenza di candidati che abbiano superato la prova pratica a carattere professionale, tenendo conto 

altresì delle riserve dei posti per i collaboratori tecnici capo. 

 

3. A parità di punteggio prevalgono, nell'ordine: la qualifica più elevata, la maggiore anzianità nella 

qualifica, la maggiore anzianità di servizio, la maggiore età anagrafica. 

 

4. Con proprio decreto, riconosciuta la regolarità del procedimento, sono approvate le graduatorie di 

merito e sono dichiarati i vincitori del concorso per ciascun profilo professionale, tenendo conto della 

riserva  dei  posti  in  favore  del personale con  qualifica  di  collaboratore  tecnico  capo.  Con lo 

stesso  decreto  i vincitori   del  concorso  sono   inseriti  in  un’unica   graduatoria  finale  sulla base del 
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punteggio riportato. A parità di punteggio, si applicano i criteri previsti dal comma 3. 

 

5. Il decreto di approvazione delle graduatorie di merito e di dichiarazione dei vincitori del concorso 

sarà pubblicato nel Bollettino ufficiale del personale del Ministero dell’Interno. 

 

6. Dalla data di pubblicazione decorreranno i termini, rispettivamente di sessanta e centoventi giorni, 

per eventuali impugnative al Tribunale Amministrativo Regionale del Lazio, sede di Roma, ai sensi del 

decreto legislativo 2 luglio 2010, n. 104, ovvero al Presidente della Repubblica, ai sensi del decreto del 

Presidente della Repubblica 24 novembre 1971, n. 1199. 

 

Art. 9 

Nomina a vice revisore tecnico 

1. I vincitori del concorso frequentano un corso di formazione tecnico-professionale di durata non 

inferiore a sei mesi con esami finali. 

2. Coloro che al termine del corso sono riconosciuti idonei conseguono la nomina a vice revisore 

tecnico con decorrenza giuridica dal 1° gennaio 2005.  

Roma, 4 aprile 2011 

 

Il Capo della Polizia 

  Direttore Generale della Pubblica Sicurezza 

f.to      Manganelli 
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  (All. 1 al D.M. 333-B/13E.11.11 del 4.4.2011) 

 
 

 

 

 

________________________________     AL MINISTERO DELL’INTERNO 

(TIMBRO A DATA dell’ufficio)    Dipartimento della Pubblica Sicurezza 

        Direzione Centrale per le Risorse Umane 

N. prot. in entrata ____________________ Ufficio III - Attività concorsuali 

 
            R O M A 

 

V°, IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO  
            (qualif., nome e cognome) 

 
 

Il sottoscritto  ___________________________________________________________________ , 

nato a  ______________________________________________ ( _____ ) il ____ / ____ /19____ , 

in possesso al 31 dicembre 2004 della qualifica di _______________________________________  

nel profilo professionale di _________________________________________________________  

attualmente in forza all’Ufficio/Reparto di _____________________________________________  

(Ufficio/Reparto di temporanea aggregazione:  _________________________________________ ) 

- telefono Uff./Rep.:  _____ / _______________ (fax Uff./Rep.  _____ / _______________) - 

 

chiede di essere ammesso a partecipare al concorso interno, per titoli ed esami, a 271 posti per l’accesso 

al corso di formazione tecnico-professionale per la nomina alla qualifica di vice revisore tecnico della 

Polizia di Stato, di cui 82 riservati al personale con qualifica di collaboratore tecnico capo al 

31.12.2004, indetto con decreto ministeriale n. 333-B/13E.11.11 del 4/4/2011. 

 

Il sottoscritto, tenuto conto di quanto disposto dall’art. 3, comma 2, lett. e), del bando di 

concorso, dichiara di voler concorrere per i posti relativi al seguente, unico profilo professionale: 

VICE REVISORE TECNICO ___________________________________________________________ . 

 

 

 A tal fine, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 46 del decreto del Presidente della Repubblica 

28 dicembre 2000, n. 445, e consapevole del fatto che chiunque rilascia o fa uso di dichiarazioni 

mendaci è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia, dichiara: 

 

./. 
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1. di aver rivestito la qualifica sopra indicata dal ____/____/_______ , con un’anzianità complessiva 

di servizio, al 31/12/2004, di anni _____ , mesi _____ e giorni _____ ; 

2. di non aver riportato sanzioni disciplinari più gravi della deplorazione nel biennio 2003-2004 e di 

non essere sospeso cautelarmente dal servizio a norma dell’art. 93 del decreto del Presidente della 

Repubblica 10 gennaio 1957, n. 3; 

3. di essere in possesso dell’abilitazione professionale di _________________________________ 

conseguita in data ___/___/______ presso ___________________________________________ 

(indicare l’abilitazione professionale solo nei casi in cui la legge la preveda per l’esercizio 

dell’attività propria del profilo professionale per il quale il candidato concorre). 

Il sottoscritto dichiara, altresì, di essere in possesso dei seguenti titoli di servizio, con 

riferimento alle categorie previste dalle lettere c), d), e), f) dell’art. 7, comma 1, del bando: 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 

_____________________________________     ________________________________________ 

 
 

 

____________________ , ____ / ____ /2011  _________________________________ 
     (luogo)                 (firma) 


